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Comunicato Stampa 

del segretario generale Uilca Massimo Masi  
 

Uilca: NO a cessioni di ramo d’azienda incomprensibili.  
SI a relazioni sindacali corrette 

 
Nelle ultime settimane sono partite diverse procedure di cessioni di ramo 

d’azienda, avviate dalla Banca Popolare di Bari, da Unipol Banca e da Generali 

Investments (che non dichiara esuberi, ma di fatto sposta il personale come 

pedine di un puzzle). 

Il segretario generale Uilca, Massimo Masi, a riguardo afferma: “Ci preoccupa il 

“dinamismo” di alcune aziende del settore del credito e delle assicurazioni in 

merito ad operazioni societarie che vanno ad impattare in modo disastroso sul 

rapporto di lavoro e conseguentemente sulla vita delle lavoratrici e dei 

lavoratori coinvolti”. 

“In tutti e tre i casi, sopra menzionati, riteniamo che non siano rispettati i 

criteri previsti dalla L. n. 428 del 1990 – sottolinea Masi -, che prevedono delle 

stringenti e precise caratteristiche del ramo d’azienda da cedere”. 

“Nel caso di Unipol Banca si pretende addirittura che il Sindacato accetti che, ai 

lavoratori coinvolti, si applichi successivamente il CCNL del settore commercio 

– aggiunge Masi - e viene adombrata perfino l’idea che questa sia una richiesta 

di Banca d’Italia. NO, proprio non ci siamo!!!”. 

“Ci stupisce inoltre il silenzio dell’Abi e dell’Ania- continua Masi – che, in quanto 

associazioni datoriali, sono coinvolte nelle informative effettuate dalle aziende 

in questione”.  

“Abbiamo costruito, solo due anni fa, un contratto nazionale del credito che 

prevedeva operazioni di insourcing e che attraverso i contratti complementari 

diventavano competitivi rispetto agli altri settori – ricorda Masi -, ed ora?”. 

“Ci chiediamo quindi a cosa serva tutto il patrimonio di relazioni sindacali 

costruito in questi anni, che ha gestito e affrontato problemi ben più difficili e 

complicati – si domanda Masi - se alla fine dobbiamo distrattamente consentire 
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al settore di espellere pezzi di lavorazioni e consentire ad una azienda di 

applicare il CCNL del commercio a delle lavoratrici e lavoratori che svolgeranno 

le stesse mansioni che svolgono oggi, quando abbiamo invece a disposizione, 

al nostro interno, gli strumenti più idonei”. 

Inoltre Masi si chiede: “E’ questa l’ouverture per il rinnovo del prossimo 

contratto nazionale di lavoro? . 

“Sia chiaro fin da subito che la Uilca non assisterà inerme a queste 

trasformazioni – conclude Masi -, ma si aspettino una forte reazione se certi 

atteggiamenti aziendali non rientreranno nelle corrette relazioni sindacali che 

da sempre rappresentano i nostri settori”. 
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